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Oggetto: O.C.D.P.C.  388/2016: Ulteriori interventi urgenti di protezione civile conseguenti l’eccezionale 

evento sismico che ha colpito il territorio delle regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24.08.2016. 

Approvazione delle procedure di attuazione del progetto esecutivo per la realizzazione di un attestamento 

temporaneo del capolinea COTRAL in comune di Amatrice località Torrita, a seguito del sisma del 24 

agosto 2016.  

 

 

IL SOGGETTO ATTUATORE DELEGATO 

(Decreto N.  T00179 DEL 08.09.2016- Pubblicato sul BURL n. 74 del 15/09/2016) 

di concerto con 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE TERRITORIO, URBANISTICA E MOBILITA’ 

 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 2002 n. 

1, e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante Regolamento di attuazione ed esecuzione del Codice dei 

contratti pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010;  

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 

riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;  

VISTO in particolare l’art. 31 concernente Ruolo e funzioni del responsabile del procedimento negli appalti e 

nelle concessioni; 

VISTE: 

- la Legge 24 febbraio 1992, n. 225, concernente Istituzione del Servizio nazionale della protezione civile; 

- la Legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, concernente Sistema integrato regionale di protezione civile. 

Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile; 

VISTI i Decreti del Ministro dell’Economia e Finanze del 29 maggio 2007, concernente: Approvazione delle 

Istruzioni sul Servizio di Tesoreria dello Stato e del 30 aprile 2015 concernente: Definizione di nuove modalità di 

emissione, di natura informatica, degli ordinativi di pagamento da parte dei titolari di contabilità speciale; 

CONSIDERATO l’eccezionale evento sismico del 24 agosto 2016 che ha colpito i territori delle Regioni 

Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 con la quale è stato dichiarato, fino al 

centottantesimo giorno dalla data dello stesso provvedimento, lo stato di emergenza in conseguenza 

dell’evento sismico de quo, nonché uno stanziamento preliminare di euro 50.000.000,00 per l’avvio 

immediato di attuazione dei primi interventi; 

RICHIAMATO il D.P.R.L n. T00178 del 25 agosto 2016 con cui è stato dichiarato lo "stato di calamità 

naturale" ai sensi della l.r. 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15 comma 1, per il territorio dei Comuni di Accumoli 

e Amatrice a seguito dell'evento sismico; 

VISTA l’Ordinanza del Capo della Protezione Civile n. 388 del 26 agosto 2016 concernente: Primi interventi 

urgenti di protezione civile conseguenti all’eccezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, 

Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016, ed in particolare:  

- l’articolo 1 che individua nei Presidenti delle Regioni colpite i soggetti attuatori per gli interventi 

necessari a fronteggiare la situazione emergenziale; 



- l’articolo 4 con cui è stata autorizzata l’apertura di apposite contabilità speciali a favore delle 

Regioni interessate per gli interventi previsti nella medesima ordinanza; 

RICHIAMATO il D.P.R.L n. T00179 del 8 settembre 2016 con cui è stato nominato l’Ing. Wanda 

D’Ercole soggetto delegato per la gestione e l’utilizzo dei fondi in contabilità speciale previsti dall’Ordinanza 

del Capo della Protezione Civile n. 388 del 26 agosto 2016, destinati per quanto di competenza alla Regione 

Lazio; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 4, comma 2 dell’O.C.D.P.C. n. 388/2016 è stata autorizzata 

l’apertura della contabilità speciale intestata al Soggetto delegato nella persona dell’Ing. Wanda D’Ercole 

presso la Banca d’Italia con il codice contabilità n. 6022; 

VISTA la Deliberazione n.112 del 29/05/2013, con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale "Territorio, urbanistica, mobilità e rifiuti" all’Arch. Manuela Manetti; 

RICHIAMATA l’Ordinanza del 19 Settembre 2016, n. 394 recante: Ulteriori interventi urgenti di 

protezione civile conseguenti all'eccezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, 

Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016 e precisamente: 

- Articolo 2, comma 1, Strutture temporanee ad usi pubblici - Comma 1, che recita: Al fine di 

assicurare la realizzazione degli interventi finalizzati a garantire, in modalità temporanea e 

transitoria, la continuità dei preesistenti servizi pubblici e delle attività di culto nei territori dei 

Comuni interessati, in raccordo con le attività di cui all'articolo 1, comma 2, della presente 

ordinanza, i Comuni interessati provvedono, altresì, alla ricognizione dei fabbisogni e, su tali basi, 

all'elaborazione delle proposte di individuazione delle aree utilizzabili per far fronte, con le predette 

modalità temporanee o transitorie, alle esigenze delle seguenti strutture: municipi, scuole, sedi delle 

forze dell'ordine, strutture sanitarie, nonché luoghi di culto. L'individuazione delle aree destinate ad 

ospitare tali strutture è definita dalla Regione d'intesa con il Comune, previo esperimento delle 

necessarie verifiche di idoneità svolte dalle medesime Regioni, nell'ambito del più generale 

coordinamento e del modello operativo di cui agli articoli 1 e 2 dell'ordinanza n. 388/2016. 

- Articolo 5, comma 1, Disposizioni concernenti il decreto legislativo n. 50/2016 per attività e 

interventi urgenti, che recita: Al fine di assicurare la necessaria tempestività d'azione, i soggetti di 

cui all'articolo 1, comma 1, dell'ordinanza n. 388 del 26 agosto 2016, nel rispetto dei principi 

generali dell'ordinamento giuridico, della direttiva del Consiglio dei Ministri del 22 ottobre 2004 e 

dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario, nonché dalle disposizioni di cui all'articolo 163 

del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, possono, sulla base di apposita motivazione, 

provvedere in deroga alle disposizioni del medesimo decreto legislativo n. 50/2016, come 

specificato nel presente articolo e per la realizzazione delle seguenti attività: 

 Omissis 

 Omissis 

 affidamento ed esecuzione dei servizi tecnici e dei lavori connessi alle opere di 

urbanizzazione delle S.A.E. e delle altre strutture temporanee prefabbricate ad usi pubblici e 

sociali; 

PRESO ATTO che con nota prot. n. 253046 del 18/05/2017 la Direzione regionale Territorio, urbanistica 

e mobilità ha evidenziato, al Soggetto attuatore delegato per la gestione e l’utilizzo dei fondi in contabilità 

speciale, che a seguito dell’evento sismico che ha colpito i comuni di Accumoli e Amatrice è necessario 

realizzare un attestamento momentaneo del capolinea COTRAL in comune di Amatrice – Loc. Torrita in 

quanto l’originario capolinea non è praticabile; 

TENUTO CONTO, altresì, la Direzione regionale Territorio, urbanistica e mobilità con la nota sopra 

citata ha chiesto, al Soggetto attuatore delegato, di integrare con € 265.000,00, attingendo dalla contabilità 

speciale, le risorse regionali per il finanziamento dell’intervento per la realizzazione di un attestamento 

momentaneo del capolinea COTRAL in comune di Amatrice – Loc. Torrita; 

VISTA la nota del Soggetto attuatore delegato, prot. n. 296067 del 12/06/2017, con la quale si 

rappresentava l’eleggibilità del contributo suddetto per i lavori citati; 

CONSIDERATO che a seguito seguito dell’incontro tenutosi in data 11/10/2017 presso gli uffici regionali 

con la partecipazione di un Dirigente del COTRAL Spa è emersa la necessità per accelerare le procedure di 

gara e quindi garantire la realizzazione dell’intervento entro l’inverno, che il Soggetto attuatore delegato si 



faccia carico delle procedure di gara anche in virtù del fatto che la popolazione locale è tornata a vivere nel 

centro di Amatrice e Accumoli e loro frazioni; 

VISTA la nota prot. n. 515192 del 12/10/2017 con la quale il Soggetto attuatore delegato per il sisma 2016, 

ha chiesto al Dipartimento Nazionale di Protezione Civile – Struttura di Missione, alla luce del combinato 

disposto degli artt. 2, comma 1 e 5 comma 1, lett. c) dell’Ordinanza citata 394/2016, di conoscere se è 

titolato ad eseguire l’attuazione dell’intervento citato, in regime derogatorio alle norme del D.lgs. n. 

50/2016; 

VISTA la nota prot. n. 622447 del 06/12/2017, con la quale il Dipartimento Nazionale di Protezione Civile 

– Struttura di Missione ha confermato l’assentibilità della somma di € 265.000,00 a valere sulla contabilità 

speciale 6022, quale contributo per la realizzazione di un attestamento temporaneo del capolinea COTRAL 

in Comune di Amatrice e la applicabilità delle disposizioni di natura derogatoria di cui all’art. 5 del 

O.C.D.P.C. n.394/2016; 

RAVVISATA la necessità di avvalersi, all’art. 5, comma 1 del O.C.D.P.C. n.394/2016, delle deroghe in 

virtù della evidente necessità (quale motivazione), di realizzare un attestamento momentaneo del capolinea 

COTRAL in comune di Amatrice – Loc. Torrita, al servizio delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 

2016 e succisivi eventi calamitosi; 

CONSIDERATO che la citata O.C.D.P.C. n. 394/2016 prevede, anche per le finalità sopra descritte, di 

procedere in deroga, tra l’altro, ai seguenti articoli del decreto legislativo 18 Aprile 2016, n. 50 secondo i 

termini indicati: 

- Art. 24 allo scopo di autorizzare l’affidamento dell’incarico di progettazione a professionisti estranei 

all’ente appaltante, in caso di assenza o insufficienza di personale interno in possesso dei requisiti 

necessari all’espletamento dell’incarico e dell’incremento delle esigenze di natura tecnico - 

progettuali derivanti dalle esigenze emergenziali; 

- Artt. 25, 26 e 27, allo scopo di autorizzare la semplificazione e l’accelerazione della procedura 

concernente la valutazione dell’interesse archeologico e le fasi di verifica preventiva della 

progettazione e di approvazione dei relativi progetti; 

- Artt. 32, 33, 36, 70, 72, 73, 76 e 98, allo scopo di consentire la semplificazione della procedura di 

affidamento e l’adeguamento della relativa tempistica alle esigenze del contesto emergenziale; la 

deroga all’articolo 36, in particolare, è consentita nei limiti di quanto previsto dall’articolo 5, comma 

3, dell’ordinanza n. 388/2016 e quella agli articoli 76 e 98 è riferita alle tempistiche e modalità delle 

comunicazioni ivi previste, da esercitare in misura compatibile con le esigenze del contesto 

emergenziale; 

- Art. 95, allo scopo di consentire di ricorrere al criterio del prezzo più basso anche al di fuori delle 

ipotesi previste dalla norma; 

- Art. 157, allo scopo di consentire l’adozione di procedure semplificate e celeri per l’affidamento di 

incarichi di progettazione e di coordinatore della sicurezza in fase di progettazione, in relazione alle 

procedure realizzate secondo le condizioni ed entro i limiti stabiliti dall’ordinanza n. 388/2016; 

RITENUTO pertanto necessario stabilire le seguenti modalità procedurali di gestione dell’intervento 

anche sotto il profilo contabile: 

a) La Direzione Regionale Territorio, urbanistica e mobilità procederà con proprio atto alla nomina 

del RUP, all’approvazione del progetto esecutivo già validato da COTRAL Spa e alla successiva 

trasmissione al Soggetto attuatore delegato; 

b) Il Soggetto attuatore delegato provvederà, applicando le disposizioni di natura delegatoria all’art. 5 

del O.C.D.P.C. n.394/2016 alle procedure di gara fino all’aggiudicazione dei lavori; 

c) La Società COTRAL Spa procederà alla stipula del contratto con l’impresa aggiudicataria; 

d) Il Soggetto attuatore delegato liquiderà il 50% del proprio contributo a COTRAL Spa 

immediatamente dopo la stipula del contratto; 

e) La gestione della fase di esecuzione dei lavori, fino all’emissione del Certificato di regolare 

esecuzione o collaudo sarà di esclusiva competenza di COTRAL Spa; 

f) Alla conclusione dei lavori COTRAL Spa trasmetterà tutta la documentazione tecnica, 

amministrativa prodotta durante l’esecuzione dei lavori alla Direzione Regionale Territorio, 

urbanistica e mobilità che provvederà all’approvazione della stessa e a sua volta la invierà al 

Soggetto attuatore delegato per il seguito di competenza; 



g) Il Soggetto attuatore delegato provvederà ad emettere il mandato di pagamento in favore di 

COTRAL Spa quale saldo del contributo dovuto. 

 

 

DETERMINA 

 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di stabilire, per la realizzare un attestamento momentaneo del capolinea COTRAL in comune di 

Amatrice – Loc. Torrita le seguenti modalità procedurali e di gestione dell’intervento: 

a) La Direzione Regionale Territorio, urbanistica e mobilità procederà con proprio atto alla 

nomina del RUP, all’approvazione del progetto esecutivo già validato da COTRAL Spa e alla 

successiva trasmissione al Soggetto attuatore delegato; 

b) Il Soggetto attuatore delegato provvederà, applicando le disposizioni di natura delegatoria 

all’art. 5 del O.C.D.P.C. n.394/2016 alle procedure di gara fino all’aggiudicazione dei lavori; 

c) La Società COTRAL Spa procederà alla stipula del contratto con l’impresa aggiudicataria; 

d) Il Soggetto attuatore delegato liquiderà il 50% del proprio contributo a COTRAL Spa 

immediatamente dopo la stipula del contratto; 

e) La gestione della fase di esecuzione dei lavori, fino all’emissione del Certificato di regolare 

esecuzione o collaudo sarà di esclusiva competenza di COTRAL Spa; 

f) Alla conclusione dei lavori COTRAL Spa trasmetterà tutta la documentazione tecnica, 

amministrativa prodotta durante l’esecuzione dei lavori alla Direzione Regionale Territorio, 

urbanistica e mobilità che provvederà all’approvazione della stessa e a sua volta la invierà al 

Soggetto attuatore delegato per il seguito di competenza; 

g) Il Soggetto attuatore delegato provvederà ad emettere il mandato di pagamento in favore di 

COTRAL Spa quale saldo del contributo dovuto. 

 

Le risorse finanziarie graveranno sui fondi della contabilità speciale n. 6022 aperta presso la Banca d’Italia, 

che presenta la necessaria disponibilità. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio nel 

termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione.   

       

Il Direttore della Direzione regionale                                                      Il Soggetto Attuatore  

Territorio, Urbanistica e Trasporti          Ing. Wanda D’Ercole 

         Arch. Manuela Manetti               


